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SANTA MESSA PER GLI AMMALATI NELLA MEMORIA DELLA BEATA VERGINE DI LOURDES
- XIV GIORNATA MONDIALE DEL MALATO

Alle ore 16.30 di oggi, Memoria della Beata Vergine di Lourdes, nella Patriarcale Basilica Vaticana, l’Em.mo
Card. Camillo Ruini, Vicario Generale di Sua Santità per la Diocesi di Roma, celebra la Santa Messa per gli
ammalati e i pellegrini dell’UNITALSI e dell’Opera Romana Pellegrinaggi, in occasione della XIV Giornata
Mondiale del Malato.

Terminata la Celebrazione Eucaristica, verso le ore 17.30 il Santo Padre Benedetto XVI giunge in Basilica per
benedire i malati e rivolgere loro il discorso che riportiamo di seguito:

● DISCORSO DEL SANTO PADRE

Cari fratelli e sorelle!

Con grande gioia sono venuto in mezzo a voi e vi ringrazio per la vostra calorosa accoglienza. Il mio saluto si
rivolge in modo speciale a voi, cari malati, che siete riuniti qui nella Basilica di San Pietro, e vorrei estenderlo a
tutti i malati che ci stanno seguendo mediante la radio e la televisione, e a quelli che non hanno questa
possibilità, ma sono uniti a noi con i legami più profondi dello spirito, nella fede e nella preghiera. Saluto il
Cardinale Camillo Ruini, che ha presieduto l’Eucaristia, e il Cardinale Francesco Marchisano, Arciprete di questa
Basilica Vaticana. Saluto gli altri Vescovi e i sacerdoti presenti. Ringrazio l’UNITALSI e l’Opera Romana
Pellegrinaggi, che hanno preparato e organizzato questo incontro, con la partecipazione di numerosi volontari. Il
mio pensiero si porta anche nell’altra parte del pianeta, in Australia, dove, nella città di Adelaide, ha avuto luogo
già da alcune ore la celebrazione culminante della Giornata Mondiale del Malato, presieduta dal mio inviato il
Cardinale Javier Lozano Barragán, Presidente del Pontifico Consiglio per la Pastorale della Salute.

Da quattordici anni, l’11 febbraio, memoria liturgica della Madonna di Lourdes, è diventata anche la Giornata
Mondiale del Malato. Tutti sappiamo che, presso la Grotta di Massabielle, la Vergine ha manifestato la
tenerezza di Dio per i sofferenti. Questa tenerezza, questo amore premuroso si fa sentire in modo
particolarmente vivo nel mondo proprio nel giorno della festa di santa Maria di Lourdes, riattualizzando nella
liturgia, e specialmente nell’Eucaristia, il mistero di Cristo Redentore dell’uomo, di cui la Vergine Immacolata è la
primizia. Presentandosi a Bernardetta come l’Immacolata Concezione, Maria Santissima è venuta a ricordare al



mondo moderno, che rischiava di dimenticarlo, il primato della Grazia divina, più forte del peccato e della morte.
Ed ecco che il luogo di quella sua apparizione, la grotta di Massabielle a Lourdes, è diventato un punto di
attrazione per tutto il Popolo di Dio, specialmente per quanti si sentono oppressi e sofferenti nel corpo e nello
spirito. "Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò" (Mt 11,28), ha detto Gesù. A
Lourdes Egli continua a ripetere questo invito, con la mediazione materna di Maria, a tutti coloro che vi
accorrono con fiducia.

Cari fratelli, quest’anno, insieme con i miei collaboratori del Pontificio Consiglio per la Pastorale della Salute,
abbiamo voluto porre al centro dell’attenzione le persone affette da malattie mentali. "Salute mentale e dignità
umana" è stato il tema del convegno che si è svolto ad Adelaide, approfondendo insieme aspetti scientifici, etici
e pastorali. Tutti sappiamo come Gesù si ponesse di fronte all’uomo nella sua interezza, per guarirlo
completamente, nel corpo, nella psiche e nello spirito. La persona umana, infatti, è un tutt’uno, e le diverse
dimensioni si possono e si devono distinguere, ma non separare. Così anche la Chiesa si propone sempre di
considerare le persone come tali, e questa concezione qualifica le istituzioni sanitarie cattoliche, come pure lo
stile degli operatori sanitari in esse impegnati. In questo momento, penso in modo particolare alle famiglie che
hanno al proprio interno una persona malata di mente e vivono la fatica e i diversi problemi che ciò comporta. Ci
sentiamo vicini a tutte queste situazioni, con la preghiera e con le innumerevoli iniziative che la Comunità
ecclesiale pone in atto in ogni parte del mondo, specialmente là dove la legislazione è carente, dove le strutture
pubbliche sono insufficienti, e dove calamità naturali o, purtroppo, guerre e conflitti armati producono gravi
traumi psichici nelle persone. Sono forme di povertà che attirano la carità di Cristo, Buon Samaritano, e della
Chiesa, indissolubilmente unita a lui al servizio dell’umanità sofferente.

A tutti i medici, gli infermieri e gli altri operatori sanitari, a tutti i volontari impegnati in questo campo, vorrei oggi
consegnare simbolicamente l’Enciclica Deus caritas est, con l’augurio che l’amore di Dio sia sempre vivo nei
loro cuori, così da animare il loro lavoro quotidiano, i progetti, le iniziative, e soprattutto i loro rapporti con le
persone malate. Agendo in nome della carità e nello stile della carità, voi, cari amici, offrite il vostro prezioso
contributo anche all’evangelizzazione, perché l’annuncio del Vangelo ha bisogno di segni coerenti che lo
confermino. E questi segni parlano il linguaggio dell’amore universale, un linguaggio comprensibile da tutti.

Tra poco, creando il clima spirituale di Lourdes, si spegneranno le luci nella Basilica e accenderemo le nostre
candele, simbolo di fede e di ardente invocazione a Dio. Il canto dell’Ave Maria di Lourdes ci inviterà a recarci
spiritualmente dinanzi alla grotta di Massabielle, ai piedi della Vergine Immacolata. A Lei con fede profonda
vogliamo presentare la nostra condizione umana, le nostre malattie, segno del bisogno che tutti abbiamo,
mentre siamo in cammino in questo pellegrinaggio terreno, di essere salvati da suo Figlio Gesù Cristo. Sia Maria
a tenere desta la nostra speranza, perché, fedeli all’insegnamento di Cristo, rinnoviamo l’impegno di sollevare i
fratelli nelle loro infermità. Il Signore faccia sì che nessuno nel momento del bisogno sia solo e abbandonato,
ma, al contrario, possa vivere, anche la malattia, secondo la dignità umana. Con questi sentimenti imparto di
cuore la Benedizione Apostolica a tutti voi, malati, operatori sanitari e volontari.
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